
 

 

 

 

 

Campagna di Uryen 
 

 

 
Al Magnifico ed Eccellentissimo Hans Vale, 
Ierofante dell’Evento e Camerlengo della Citta’ 
Libera di Trost 
 
Vostra Eminenza, affido nelle vostre sapienti 
mani mia nipote Astra, nella speranza che 
possiate liberare il suo corpo dalla morsa 
dell’obnubilanzia, che la affligge gia’ da 
diversi mesi. 
 
La fanciulla ha cominciato ad accusare i 
primi sintomi nel mese di maggio, nella 
nostra umile dimora nei pressi di Munch. Da 
quel giorno non ha fatto altro che peggiorare. 
Tutte le nostre preghiere a Ilmatar sono 
rimaste inascoltate. Dopo molte settimane di 
pena abbiamo deciso di metterci in viaggio 
verso Caaron, sfidando i pericoli che 
infestano questi luoghi, per chiedere soccorso 



 

all’Eremo che si trova li: sfortunatamente, 
nessuno li e’ stato in grado di aiutarci. 
Abbiamo quindi raggiunto la Valle delle 
Acque Amare, nella speranza che presso i 
mercanti intervenuti per la Fiera di 
Mezzanotte si potessero reperire quei 
miracolosi unguenti che, si dice, sono in 
grado di arrestare questa orribile 
degenerazione. 
 
Nel corso di quel lungo viaggio abbiamo 
sentito parlare dei misteri prodigiosi 
dell’Evento  e della possibilita’ di ricevere la 
Grazia. Abbiamo quindi provato a recarci 
alla Rocca di Skylaar, nella speranza di poter 
essere ricevuti dallo Ierofante che si trova li... 
Ma senza successo. 
 
Di ritorno verso Munch abbiamo subito 
l’attacco di numerose creature feroci, per 
difenderci dalle quali abbiamo accusato 
molte ferite. Io non sono piu’ in grado di 
viaggiare, ho quindi affidato questo scritto 
ai miei due nipoti, Horace e Vallon, e ai 



 

soldati che ci sono ancora fedeli: a loro 
spetta il compito di raggiungervi e di 
consegnarvi questa mia lettera, nella 
speranza che possiate aiutare la mia 
sventurata nipote.  
 
Insieme alla lettera riceverete un sacchetto 
contenente una Cuspide Scarlatta e altre 
pietre che ho raccolto in molti anni affari e 
che, ne sono certo, potranno esservi di aiuto. 
Oltre a questa umile offerta non posso far 
altro che ricordare il mio nome, Orkon 
Keane, Baronetto di Munch e un tempo 
tenente dell’esercito di Feith.  
 
Il nome della mia amata nipote e’ Astra 
Keane: mi auguro con tutto il cuore che 
vogliate essere cosi’ magnanimo da 
concederle la Grazia e liberarla da questa 
oscura maledizione. 
 

Orkon Keane 


